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Materiali critici

• Problema: 
– Le materie prime critiche (CRM) sono essenziali per 

accelerare la trasformazione richiesta all’economia dell’UE. 
– La rapida crescita della domanda sta mettendo a rischio 

l’equilibrio globale tra domanda e offerta, con ulteriori sfide 
poste dalla limitata diversificazione delle forniture e 
dall’elevato livello di dipendenza delle catene di 
approvvigionamento dell’UE.

Fonte: Rapporto Draghi, 2024, B.1.2



Materiali critici

• Soluzioni proposte: 
– Le opportunità risiedono nella produzione interna di 

materie prime critiche, nel riciclaggio e nell’eccellenza 
dell’UE in tutta la catena di valore dell’estrazione e della 
lavorazione. 

– La Normativa sulle materie prime critiche (CRMA), approvata 
di recente, fa dei passi nella giusta direzione, ma sono 
necessari sforzi maggiori.

Fonte: Rapporto Draghi, 2024, B.1.2



Materiali critici

1. Allo stato attuale delle conoscenze, i giacimenti di CRM in Europa 
non sono di entità tale da suggerire possano alleviare la 
dipendenza dall’esterno e sono caratterizzati da hotspot

• Criticità delle soluzioni proposte: produzione interna di 
materie prime critiche

Fonte: Bastianin, Del Bo, Shamsudin (2025)



Materiali critici

2. Nel rapporto, i relativi costi ambientali non sono stati quantificati 
e valutati. Sono significativi e con elevata eterogeneità a inter- e 
intra-paesi

• Criticità delle soluzioni proposte: produzione interna di 
materie prime critiche
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Fonte: Bastianin, Del Bo, Shamsudin (2025)
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Fonte: Bastianin, Del Bo, Shamsudin (2025)



Spazio e difesa

• Osservazione 1: nonostante a spazio e difesa vengano 
dedicati due capitoli separati, si auspica una sinergia tra 
i due.

• Osservazione 2: si auspica un aumento degli investimenti 
sia pubblici sia privati nell’ambito spaziale, con 
l’obiettivo di aumentare la scala delle operazioni e un 
maggiore coordinamento a livello europeo



Spazio e difesa

• Proposte

Fonte: Rapporto Draghi, 2024



Spazio e difesa

• Criticità
– I punti 2 e 6 in possibile contraddizione
– Il punto 8, in prospettiva, rischia di compromettere la linea dei 

trattati e regolamenti vigenti, nonché le regole fondative di 
diverse istituzioni di ricerca europee (e.g. CERN) che non 
favoriscono il cd «dual use» a meno che l’obiettivo non sia 
pacifico. Idea di fondo di «uso pacifico dello spazio» si può 
ancora mantenere? Compatibilità con i principii UE

• Es. uso dei satelliti per  ISR (Intelligence, Surveillance, Reconnaissance)

– Rapporto complesso fra legislazione nazionale e europea sullo 
spazio 

– Come conciliare l’apertura dei mercati con la sicurezza interna? 

Fonte: Pandora, 2024
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